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AGGIORNAMENTO DEI PRINCIPI CONTABILI 
NAZIONALI 

 
In data 5 agosto 2014 l’OIC ha pubblicato sul 
proprio sito internet 16 principi contabili nazionali, 
approvati in via definitiva nell’ambito del progetto 
di aggiornamento avviato nel 2010. A questi si 
aggiungono gli OIC 15, 20 e 21 pubblicati nella 
versione definitiva nel giugno 2014. 
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OIC 9:   
Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
Il nuovo principio è stato elaborato per riordinare la tematica e 
migliorare il coordinamento tra le diverse norme. In generale il nuovo 
principio contabile chiarisce, che se il valore recuperabile di 
un’immobilizzazione è inferiore al suo valore contabile 
l’immobilizzazione si rileva a tale minore valore. La differenza è 
imputata al conto economico come perdita durevole di valore. Il valore 
recuperabile  è il maggiore tra: 
 il valore equo (ammontare ottenibile dalla vendita di una attività in 

una transazione ordinaria tra operatori); 
 il valore d’uso (determinato sulla base del valore attuale dei flussi  

finanziari futuri che si prevede abbiano origine da una attività). 
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OIC 9:   
Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
Raccoglie le previsione contenute in precedenza dall’OIC 16 e 24. 
Al fine di poter determinare il valore recuperabile si propone il 
modello basato sull’attualizzazione dei flussi di cassa. 
Tuttavia, le imprese di minori dimensioni possono ricorrere 
all’approccio semplificato basato sulla capacità di ammortamento, al 
fine di evitare il sostenimento di oneri sproporzionati rispetto ai 
benefici che deriverebbero dall’adozione di tecniche complesse 
(deroga non espressamente prevista dai principi contabili 
internazionali salvo l’applicazione del Framework). 
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OIC 12: 
Composizione e schemi del bilancio d’esercizio 

È stata stralciata la parte dedicata al rendiconto finanziario 
(accolta, in un apposito principio, l’OIC 10), così come è stato 
incorporato l’Interpretativo n.1 nell’OIC 12. Sono state inoltre 
eliminate alcune appendici. 
Molta attenzione è stata inoltre dedicata alla Nota integrativa, 
per la quale si specifica che le informazioni devono essere 
presentate secondo lo stesso ordine in cui le voci sono indicate 
nello schema di stato patrimoniale e conto economico (sul 
modello della Circolare n. 262/2005 di Bankit). 
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OIC 12: 
Composizione e schemi del bilancio d’esercizio 

È stata chiarita la definizione di attività straordinaria, e sono 
state introdotte nuove appendici espressamente dedicate 
all’informativa sugli strumenti finanziari partecipativi, alle 
operazioni di “leasing e sale” e “lease back”, alle operazioni di 
compravendita con obbligo di retrocessione, all’informativa 
sull’attività di direzione e coordinamento della società, 
all’informativa relativa a operazioni con parti correlate e accordi 
fuori bilancio. 
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OIC 15 
Crediti 

Sono stati forniti alcuni chiarimenti in ordine allo 
scorporo/attualizzazione dei crediti. È stato precisato che, nel caso di 
vendita a rate con riserva della proprietà, il ricavo della vendita si 
iscrive in sede di consegna del bene, in quanto il mantenimento della 
proprietà assolve solo ad una funzione di garanzia, mentre i rischi e i 
benefici connessi alla proprietà sono immediatamente trasferiti. 
Sono stati chiariti alcuni aspetti del procedimento di valutazione 
collettiva dei crediti (concetto di classi omogenee), nonché alcuni 
aspetti specifici delle svalutazioni dei crediti (crediti assistiti da 
garanzie o assicurati). 
È stata inserita una sezione dedicata alla cancellazione dei crediti dal 
bilancio, nella quale si propone un modello contabile basato sul 
trasferimento dei rischi: la cancellazione viene consentita soltanto nel 
caso di operazioni che trasferiscono sostanzialmente tutti i rischi 
inerenti al credito oggetto di smobilizzo. 
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

Sono stati chiariti alcuni importanti aspetti riguardo gli ammortamenti: 
  è stata focalizzata l’attenzione sugli ammortamenti dei 

 componenti aventi vita utile diversa dal cespite principale; 
  è stato specificato che l’ammortamento va interrotto nel momento   

in cui il valore residuo risulta almeno pari al valore contabile del 
cespite; 

  è stata eliminata la previsione secondo la quale, se i cespiti non 
erano stati utilizzati per lungo tempo, l’ammortamento andava 
ridotto. Si rende infatti necessario continuare il processo di 
ammortamento, in considerazione del fatto che, nel periodo in 
oggetto il bene è comunque oggetto di obsolescenza 
economica. 8 



OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

 
Diversamente dai beni non utilizzati, quelli obsoleti (cespiti che 
non saranno più utilizzati o utilizzabili) devono essere iscritti in 
bilancio al minore tra il valore netto contabile e il valore 
recuperabile, senza poter più procedere con l’ammortamento. 
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

A tal proposito merita di essere rilevato che il nuovo principio 
contabile OIC 16 ha riformulato la disciplina prevista per la 
capitalizzazione degli oneri finanziari, semplificandola. 
Più precisamente, gli oneri finanziari possono essere capitalizzati 
quando ricorrono tutte le seguente condizioni: 
gli oneri finanziari sono stati 

effettivamente sostenuti, sono oggettivamente determinabili 
e non superano il limite del valore recuperabile del bene; 

 il finanziamento è stato richiesto appositamente per la 
costruzione del bene (c.d. finanziamento di scopo); 
 il costo deve infatti essere direttamente imputabile al bene. 
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

Nel caso in cui i fondi presi a prestito siano temporaneamente investiti, 
gli interessi attivi derivanti dall’investimento dovranno essere dedotti 
dal totale degli interessi passivi e sono capitalizzabili solo gli interessi 
maturati sui beni che richiedono un periodo di costruzione 
significativo. 
A tal proposito è utile precisare che per “periodo di costruzione” si 
intende il periodo che va dal pagamento ai fornitori dei beni e servizi 
relativi all’immobilizzazione materiale fino al momento in cui la stessa 
è pronta all’uso. Se il periodo di costruzione si prolunga per scioperi, 
inefficienze o altre cause estranee all’attività di costruzione, gli oneri 
finanziari relativi al maggior tempo non sono capitalizzati ma sono 
considerati come costi del periodo in cui gli stessi sono sostenuti. 
È bene ricordare che la capitalizzazione degli oneri finanziari è sospesa 
nei periodi, non brevi, durante i quali lo sviluppo del bene è interrotto. 11 



OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

È stata eliminata la previsione secondo la quale era possibile non 
scorporare il valore del terreno dai fabbricati su cui essi insistono 
quando il valore del terreno tende a coincidere con il valore del fondo 
di ripristino/bonifica del sito. 
È stato precisato che le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo 
gratuito sono iscritte al presumibile valore di mercato al lordo degli 
oneri accessori e che le svalutazioni delle immobilizzazioni rivalutate 
devono transitare per il conto economico, salvo diversa disposizione di 
legge. 
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

 
E’ stato riproposto il trattamento originario dei beni destinati ad 
essere venduti, in attesa che si definiscano i criteri con i quali 
verrà recepita nel nostro ordinamento la nuova direttiva 
contabile europea (direttiva 2013/34/UE).  
Sono, comunque, spiegati i requisiti al verificarsi dei quali si 
effettua la riclassifica nell’attivo circolante.  
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni destinate alla vendita possono essere 
iscritte nell’attivo circolante (cfr. riflessi sulla disciplina delle 
società di comodo e calcolo dei ricavi minimi presunti) solo 
quando: 
sono vendibili nelle loro condizioni e non sono richieste 

particolari modifiche tali da differirne l’alienazione; 
la loro vendita appare altamente probabile, in considerazione 

delle iniziative intraprese, del prezzo previsto e delle 
condizioni di mercato; 
l’operazione dovrebbe concludersi nel breve termine. 
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OIC 16: 
Immobilizzazioni materiali 

 
Le immobilizzazioni destinate all’alienazione e riclassificate 
nell’attivo circolante sono valutate al minore tra valore netto 
contabile e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento 
del mercato. I beni destinati alla vendita non sono più oggetto di 
ammortamento. 
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OIC 18: 
Ratei e risconti 

 
Sono state precisate le condizioni per la rilevazione in bilancio 
dei ratei e risconti. 
La principale novità introdotta consiste nell’eliminazione della 
richiesta di separata evidenza dei ratei e risconti nello stato 
patrimoniale quando l'ammontare degli stessi è di ammontare 
apprezzabile, in quanto tale indicazione deve comunque essere 
indicata nella nota integrativa, così come specificato nel Codice 
civile. 
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OIC 18: 
Ratei e risconti 

Particolare attenzione è dedicata alla contabilizzazione del maxi 
canone del leasing: è espressamente chiarito che, in caso di 
riscatto anticipato del bene, il risconto è capitalizzato e imputato 
al valore del cespite. Viene altresì precisato che non possono 
essere inclusi tra i ratei e i risconti i proventi e gli oneri la cui 
competenza è maturata per intero nell’esercizio cui si riferisce 
il bilancio (es. competenze bancarie maturate nel 2014 e 
addebitate dalla banca nel 2015; anticipi ricevuti/pagati per 
canoni che maturano l’anno successivo). 
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OIC 19: 
Debiti 

Tratta esclusivamente la tematica dei debiti, mentre la disciplina 
relativa ai fondi per rischi e oneri e al TFR è ora inclusa nel 
nuovo OIC 31. 
Con riferimento ai debiti commerciali è stata rivista la disciplina 
dello scorporo degli interessi passivi impliciti nel costo di 
acquisizione di beni e servizi. 
Sono state fornite ulteriori indicazioni circa il contenuto delle 
voci D3 “debiti verso soci per finanziamenti” e D11 “debiti verso 
controllanti”. 
Sono state inoltre introdotte specifiche previsioni con 
riferimento al trattamento contabile delle obbligazioni 
indicizzate, dei debiti soggetti a condizioni sospensive e dei 
prestiti obbligazionari subordinati. 
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OIC 19: 
Debiti 

È stata rivista la definizione di debito, specificando che i debiti 
sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che 
rappresentano obbligazioni a pagare ammontari determinati di 
solito ad una data stabilita. 
È stato precisato che, nel caso in cui la società violi una clausola 
contrattuale prevista per un debito a lungo termine entro la data 
di riferimento del bilancio, così che il debito diventi 
immediatamente esigibile, essa classifica il debito come esigibile 
entro l’esercizio, a meno che, tra la data di chiusura dell’esercizio 
e prima della data di formazione del bilancio, non intervengano 
nuovi accordi contrattuali che legittimino la classificazione come 
debiti a lungo termine.  
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OIC 19: 
Debiti 

Nel caso di scorporo di interessi passivi impliciti inclusi nel costo 
d’acquisto del bene o del servizio, è stato previsto che, quando 
non è possibile determinare il prezzo di mercato a breve termine 
del bene/servizio e qualora si possa fondatamente presumere 
l’esistenza di una congrua componente finanziaria nel prezzo 
negoziato a regolamento differito, tale valore è ottenuto 
attualizzato il debito ad un tasso di interesse per finanziamenti 
con dilazione e caratteristiche similari. È stata eliminata la parte 
riguardante i debiti per associazione in partecipazione. 
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OIC 22: 
Conti d’ordine 

 
Sono state fornite le definizioni di garanzie prestate e 
ricevute, impegni, beni di terzi presso la società, beni della 
società presso terzi, garanzia personale e garanzia reale. 
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OIC 22: 
Conti d’ordine 

Viene sottolineato l’importante principio secondo il quale i conti 
d'ordine non devono duplicare gli accadimenti già rilevati nello 
stato patrimoniale, nel conto economico e/o nella nota 
integrativa (es. beni della società presso terzi – in deposito, 
cauzione, lavorazione, comodato -, depositi cauzionali ricevuti in 
denaro – bene fungibile -, garanzie ricevute già da menzionare in 
N.I. ex art. 2427, n. 9, cc.). 
È stata riformulata la disciplina degli impegni. In particolare, 
viene precisato che sono iscritti nei conti d’ordine gli impegni 
che, per natura e ammontare, possono incidere in modo 
rilevante sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società 
e, quindi, la cui conoscenza sia utile per valutare tale situazione. 
Sono stati apportati alcuni affinamenti in tema di garanzie 
ricevute. 
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OIC 25: 
Imposte sul reddito 

Incorpora il documento interpretativo  2 del precedente Oic 25 e il 
documento interpretativo 3 in tema di affrancamento dell’avviamento. 
Sono stati eliminati i riferimenti al disinquinamento fiscale 
Il nuovo Oic dedica maggiore spazio alla fiscalità differita, 
soffermandosi anche sulla fiscalità differita che emerge nei casi in cui il 
valore contabile di una partecipazione in società controllate, collegate 
o joint venture differisca dal valore fiscale. 
Nel nuovo Principio emanato è stato inoltre necessario aggiornare la 
disciplina delle perdite fiscali riportabili a nuovo in base alle modifiche 
legislative intervenute negli ultimi anni. 
Alcuni chiarimenti sono stati inoltre forniti riguardo all’aliquota da 
applicare nel calcolo delle imposte differite e anticipate (ovvero 
quella dell’esercizio nel quale le differenze in oggetto si riverseranno). 
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OIC 25: 
Imposte sul reddito 

E’ stata disciplinata in modo organico la rilevazione della fiscalità 
differita derivante da operazioni che hanno effetto sul conto 
economico e operazioni che non hanno effetto sul conto 
economico (es. operazioni straordinarie, rivalutazioni di attività, 
riserve in sospensione di imposta). 
Sono stati inoltre specificatamente disciplinati i casi di 
rivalutazione di attività e l’affrancamento dei maggiori valori a 
seguito di operazione straordinaria, così come ampio spazio è 
lasciato, in generale, alla disciplina delle operazioni 
straordinarie. 
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OIC 25: 
Imposte sul reddito 

 
Con specifico riferimento alle rivalutazioni dell’attivo con il 
nuovo principio si sofferma non solo sul caso in cui i valori 
maggiori iscritti nell’attivo non siano riconosciuti ai fini fiscali 
(il che genera l’insorgenza di una differenza temporanea tra il 
valore contabile dell’attività rivalutata e il suo valore ai fini 
fiscali), ma anche il trattamento contabile dell’imposta 
sostitutiva liquidata e versata (la quale determina l’iscrizione di 
un debito tributario nello stato patrimoniale della società a 
fronte della riduzione della riserva di rivalutazione). 
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OIC 25: 
Imposte sul reddito 

In ordine alle perdite fiscali l’Oic 25 consente la rilevazione delle 
«imposte anticipate» solo nel caso sia comprovata la 
ragionevole certezza del loro recupero vale a dire quando: 
esiste una proiezione dei risultati fiscali della società per un 

ragionevole periodo di tempo in base alla quale si prevede di 
avere redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite 
fiscali; 
e/o vi sono imposte differite relative a differenze temporanee 

imponibili, sufficienti per coprire le perdite fiscali, di cui si 
prevede l’annullamento in esercizi successivi. Il confronto è 
fatto tra la perdita fiscale e le differenze imponibili in futuro. 
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OIC 26: 
Operazioni, attività e passività in valuta estera 

È stata riformulata la disciplina relativa alla conversione delle 
poste in valuta estera alla data del bilancio ai sensi del disposto 
dell’art. 2426 co. 1 n. 8-bis c.c. 
Sono stati esplicitati i criteri di conversione da adottare per i 
fondi per rischi e oneri, i conti d’ordine e i lavori in corso su 
ordinazione espressi in valuta estera. 
Sono stati definiti in modo più chiaro i criteri per la 
determinazione del costo degli strumenti finanziari immobilizzati 
(costo specifico e/o criteri ex art. 2426 co. 1 n. 10 c.c.). 
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OIC 28: 
Patrimonio netto 

 
È stata razionalizzata l’esemplificazione relativa alle riserve di 
patrimonio netto iscrivibili nella voce “A.VII - Altre riserve”. 
È stato precisato che i “Versamenti in conto futuro aumento di 
capitale” sono iscritti nel patrimonio netto solo a condizione che 
non siano restituibili. 
È stata inserita una disciplina organica sul tema della rilevazione 
iniziale delle riserve. 
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OIC 28: 
Patrimonio netto 

Con il nuovo principio contabile è stato chiarito che la rinuncia 
di qualsiasi credito da parte del socio – che si concretizza in un 
atto formale effettuato esplicitamente nella prospettiva del 
rafforzamento patrimoniale della società -   è trattata 
contabilmente alla stregua di un apporto di patrimonio. 
Pertanto, in tal caso, la rinuncia dei soci al diritto alla 
restituzione trasforma il debito della società in una posta di 
patrimonio netto avente natura di riserva di capitale. 
Si rileva come, in precedenza tale previsione fosse limitata ai 
crediti finanziari, mentre attualmente la previsione è estesa a 
qualsiasi credito, anche commerciale. 
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OIC 28: 
Patrimonio netto 

 
Pertanto, non potrà essere rilevata una sopravvenienza attiva. 
Ebbene, qualora il socio rinunci al credito per motivi diversi da 
quelli del rafforzamento patrimoniale della società è possibile 
rilevare contabilmente la componente reddituale e non sarà 
necessario trasformare il debito della società in una posta di 
patrimonio netto avente natura di riserva di capitale. 
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OIC 31: 
Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto 

Sostituisce le indicazioni relative ai fondi per rischi e oneri e al 
TFR dapprima contenute nell’Oic 19. 
È stato introdotto un apposito principio contabile, dedicato ai 
fondi per rischi e oneri e al TFR. Il nuovo principio, tra l’altro, 
chiarisce che gli accantonamenti ai fondi per rischi e oneri sono 
iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce 
l’operazione (caratteristica, accessoria, finanziaria o 
straordinaria), dovendo prevalere sul criterio della 
classificazione per natura dei costi. 
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OIC 31: 
Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto 

È stata eliminata inoltre l’indicazione che ammette 
l’attualizzazione dei fondi per oneri al fine di tener conto del 
fenomeno inflattivo. 
E’ stata ampliata la disciplina dei requisiti per poter procedere 
all’iscrizione di un fondo.   
Al contrario, sono state introdotte nuove disposizioni in merito 
alla rilevazione dei fondi per resi su prodotti, alla rilevazione dei 
fondi recupero ambientale e all’utilizzo dei fondi e al 
trattamento dei fondi eccedenti. 
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OIC 31: 
Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto 

Sono state aggiornate le disposizioni relative al trattamento del 
TFR per tener conto delle modifiche introdotte con la L. 
296/2006. Sono state reintrodotte le indicazioni, già contenute 
nel precedente OIC 19, relative al fondo per i beni di azienda 
ricevuti in affitto, al fondo per copertura perdite di società 
partecipate e alle attività e utili potenziali. 
Sono state chiarite le circostanze al ricorrere delle quali occorre 
procedere alla rilevazione di un fondo per recupero ambientale. 
La disciplina del fondo rischi su crediti ceduti è stata coordinata 
con la nuova versione dell’OIC 15. 
È stata eliminata l’indicazione secondo cui l’accantonamento al 
fondo per resi di prodotti è rilevato come rettifica dei ricavi alla 
voce A.1 del Conto economico, per coerenza con quanto 
previsto dalla nuova versione dell’OIC 15. 33 



DECORRENZA DEI NUOVI PRINCIPI 

 
I principi contabili revisionati si applicano ai bilanci chiusi a 
partire dal 31.12.2014 e, quindi, per i soggetti con esercizio 
sociale coincidente con l’anno solare, entreranno in vigore in 
occasione della campagna bilanci 2015. 
Con riferimento all’OIC 15 (Crediti), all’OIC 20 (Titoli di debito) e 
all’OIC 21 (Partecipazioni e azioni proprie), viene consentita 
un’applicazione anticipata. 
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DECORRENZA DEI NUOVI PRINCIPI 

Stato di avanzamento del progetto 
Tra i documenti sottoposti ad aggiornamento non risulta ancora 
approvato in via definitiva l’OIC 24, dedicato alle 
immobilizzazioni immateriali. 
Il principio in esame è stato pubblicato nella forma di bozza a 
febbraio 2013 e sottoposto a consultazione fino a luglio 2013. 
Lo stesso sembrerebbe, quindi, ancora in fase di revisione, con 
la conseguenza che, allo stato attuale, occorre fare riferimento 
alla precedente versione del documento. 
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NOVITA’ IN TEMA DI PRINCIPI CONTABILI  
 

L’articolo 20 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n° 91, convertito con 
modifiche il Legge 11 agosto 2014, n° 116 (c.d. Decreto Competitività) 
ha introdotto importanti novità anche dal punto di vista contabile. 
Più precisamente: 
è eliminato il riferimento  al decreto interministeriale, mai 

emanato, con il quale si sarebbe dovuto fissare la data a partire 
dalla quale le società  potevano redigere il bilancio secondo i 
principi contabili internazionali. 

      Pertanto tutte le società, ad eccezione di quelle che redigono il 
bilancio in forma abbreviata, possono  ora redigere il bilancio 
d’esercizio in conformità ai principi IAS/IFRS. 

vengono disciplinati il ruolo, le funzioni e il finanziamento 
dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) che così riceve il 
«riconoscimento legislativo». 
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NOVITA’ IN TEMA DI PRINCIPI CONTABILI  
 

E’ ora l’art. 9-bis del Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n° 38 a 
concentrarsi  sui compiti dell’OIC, stabilendo che quest’ultimo: 
 COMPITI DELL’OIC 

a) Emana i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore  
prassi operativa, per la redazione dei bilanci secondo le 
disposizioni del codice civile; 

b) Fornisce supporto all’attività del Parlamento e degli Organi 
Governativi in materia di normativa contabile ed esprime 
pareri, quando ciò è previsto da specifiche disposizioni di 
legge o dietro richiesta di altre istituzioni pubbliche; 

c) Partecipa al processo di elaborazione dei principi contabili 
internazionali  adottati in Europa, intrattenendo rapporti 
con l’International Accounting Standards Board (IASB), con 
l’Europa Financial Reporting Advisory Goup (EFRAG) e con gli 
organismi contabili di altri paesi. 
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NOVITA’ IN TEMA DI PRINCIPI CONTABILI  
 
Nell’esercizio delle proprie funzioni  l’Organismo Italiano di Contabilità 
persegue finalità di interesse pubblico, agisce in modo indipendente e 
adegua il proprio statuto ai canoni di efficienza e di economicità.  
Esso riferisce annualmente al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
sull’attività svolta. 
Ai sensi del successivo articolo 9-ter, concorrono al finanziamento 
dell’Organismo Italiano di Contabilità le imprese stesse,  attraverso i 
contributi derivanti dall’applicazione di una maggiorazione dei diritti 
di segreteria dovuti alle Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura con il deposito dei bilanci presso il Registro delle 
Imprese. 
Dovrà quindi essere il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, a definire la misura della 
maggiorazione applicabile alle imprese. 
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COPERTURA DELLE PERDITE DI ESERCIZIO, DISTRIBUZIONE  DI UTILI 
E «SOCI COOPERATORI»:  

NOVITA’ INTRODOTTE dall’art.  4, co. 12 ter, della L. 23 giugno 2014, 
n° 89  di conversione del D.L. 66/2014 
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Viene modificato l’art. 3, co. 1, della L. 18/02/1999, n° 28 con 
l’aggiunta delle parole «ai soci cooperatori» dopo le parole 
«distribuzione di utili»: 
 natura interpretativa? 
 esigenza di un trattamento uniforme per il passato e per il futuro 

in applicazione del principio del «favor rei»  



INTRODUZIONE DEL SOCIO FINANZIATORE EX ART. 150 – TER DEL TUB 
(cfr. art. 22, co. 3 bis, D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014) 
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Possibilità di emissioni di «azioni di finanziamento» da parte di BCC 
in bonis o in A.S. (situazioni di inadeguatezza patrimoniale) 
sottoscrivibili solo da parte di soggetti «istituzionali»  (FGD, FGI e 
FM) cui spetta la designazione di uno o più amministratori e del 
presidente del collegio sindacale. Tutto ciò previa autorizzazione 
della Banca d’Italia. 



TRATTAMENTO FISCALE DELLE BCC CHE NON RISPETTANO IL 
CRITERIO DELL’OPERATIVITA’ PREVALENTE CON I SOCI  

(art. 17 bis del D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014) 

41 

Viene previsto che le BCC sono considerate cooperative 
diverse da quelle a mutualità prevalente a decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello nel corso del 
quale è trascorso un anno dal periodo di autorizzazione, 
relativamente ai periodi di imposta in cui non è 
ripristinata l’operatività prevalente a favore dei soci. 
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